
Spett.le
CONI - Comitato Olimpico Nazionale
Itrliano
Alla c.a. del Responsabile della Prevenzione

della Corruzione e della Trasparenza

Piazza Lauro de Bosis, 15

00135 Roma

al Responsabile dell'Ufficio

DtcH|ARAZ|ONE AISENSIA DELL'ART. 15 DEt D.LGS. 14 MARZO 2013, N' 33

contenente "Riord,n o delto disciplino guordonte gli obblighi di pubblìcitò' trosporenzo e

diffusione di informozioni do porte delle pubbliche omministrozioni"
(vedasi Appendice normativa sub. 1)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

resa ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. n. 44512000

ll/La sottosfiitto/a

in CONI - Comitato Olimpico Nazionale ltalìano - (P.1. 00993181007), con sede ìn Pìazza Lauro de Bosis, 15 - 00135 -

Roma (ltalia) (di seguito anche "CONl")

D ICH IARA

A) DICHIARAZIONI RELATIVE A CARICHE, INCARICHI ED AfilVlTÀ PROFESSIONALI

,. disvolgere iseguenti incarichi per altri enti, owero di avere la titolarità delle seguenti cariche in altri entididiritto

privato regolati o finanziati dalla P.A.

Ente Tipologia carica / Oggetto dell'incarico Durata

ln caso di risposta negatìva sbarrare la tabeila

2. di svolgere le seguenti attivltà professionali

Attività Prolessionale SoggeHo Durata

l,V,

ANome

rCognome

6r -té YiPartita lVA,,/Codice Fiscale

(' ND?.O/con riferimento all'incarico di

ln caso di risposta negativa sbarrare la tabe lla

V§r" p'r;b25J<,vr'r5E

DJoz.<210*t
'lota;*t.,



B) DtCHtARAZ|ONE AtSENSt DEt-t-',ART.53 DEt D.rcs. 165/2001

{vedasi Appendice normativa sub, 1)

1. aisensidell'art.53 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 1651, dichiara inoltre di possedere le eventuali autorizzazioni richieste

e che, in ognicaso, non sussistono situazionì, anche potenziali, che impediscano l'espletamento dell'incarico assegnato,

owero in caso contrario dichiara:
(speciJicote nelcompo totto le eventuoli notizie diinteresse)

C) DICHIARAZIONE AISENSIA DELL'ART.20 DEL D.LGS' 8 aprile 2013, n,39
contenente "Drispos,2ioni in moterio di inconferibilitèt e incompotibilitò di incorichi presso le pubbliche omministrozioni

e presso glienti privoti in controllo pubblico, o normo dell'otticolo 1, commi49 e 50, dello legge n. 790 del2012"
(vedasi Appendice normativa sub. 1)

1, ai sensi e per gli effetti dell'art. 20 del D.l€s. 8 aprile 2013, n. 39, dìchiara altresl;

- che non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, ai sensi della normativa vigente, nei confronti

del Comitato Olimpico Nazionale ltaliano;

- che non vi sono altre cause di incompatibilita a svolgere prestazioni di consuìenza/collaborazione nell'interesse

dell'Ente;

- di aver preso piena cognizione del D.P.R. n. 62/2013 (Regolamento recante Codice di comportamento dei dipendenti

pubblici) e del Codice di comportamento adottato dal CONI e pubblicato sul proprio sìto web istituzionale nella sezione

Amministrazione Trasparente - Atti Generali

ll/La sottoscritto/a:

- preso atto che, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, le dichiarazioni mendaci, la falsita negli atti e

l,uso di atti falsi nei casi previsti dalla predetta legge sono puniti ai sensi delcodice penale e delle leggispeciali in materia,

sotto la propria responsabilità, dìchiara che le informazioni sopra riportate sono complete, esaustive e corrispondenti

alvero (vedasi Appendice normativa sub. 1),

- dichiara di essere a conoscenza che la presente attestazione, con allegato il prcprio curriculum vitoe, sara oggetto di

pubblicazione sul sito istituzionale dell'Ente nella pagina "Amministrazione Tra5parente", ai sensi dell'art. 15 del d.lgs.

33/2013, per tutto iltempo in esso previsto (vedasi Appendice normativa sub l),

- si impegna, infine, a comunicare le eventuali variazioni che interverranno nel corso dell'incarico'

- dichiara di aver ricevuto l'informativa "privacy"2 ai sensi dell'art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 ("GDPR")'

SerF< . /8 4
Luogo e data

I In allegato l, è riportalo un estràtto dell'articolo in oggÉtto, ,ell'ambilo dell'appendice normativa

2 tn alleSato 2, è ripoatato iltesto dell'informativa.

lla dichiarante



ALIEGATO 1. Appendice Normativa

o.P.tL n.4,§/20(x}
Ai sensade ,art. 75 D.p.R. n.445/2OOO, qualora a seguito dicontrollo emerga la non veridicita del contenuto della dichiaGzione, ildlchiarante de-

cade daibenefici eventualmente prodottidal prowedimento emanato sulla base della dìchiarazione non veritiera.

Ai sensi dell.ad. 76 D.p.R. n.445/2OOO,le dichiarazioni mendaci, le falsità negliattie l'uso diattifaki, sono punitidalCodice Penalee della vì8ente

normativa ln materia-

Estratto dall'an.53 D.18i.165/0l (lncompatibifita, cumulodl ImPl€8hle incarlchil

1. Resta ferma per tuttì i d ipendenti pubblici la disciplina delle incompatìbilita dettata dagliarticoli60 e segu entì del testo unico approvato con d.P.R.

lOgennaio 1957. n.3, satva ta deroSa prevista dall'articolo 23-bìs del presente decreto, nonché, perìrapportidìlavoroa tempo paÈialq dall'articolo

6, comma 2, deldecreto delPresidente delConsislio deimininri 17 mar2o 1989, n.117 edaSliarticoli5T e seguentidella le88e 23 dicembre 1996, n.

662. Restano Ierme altresì le disposizioni di cui aSli articoli 267, comma 1, 273,274,5O8 oon.hé 676 del decreto leSislatìvo 16 ap.ile 1994, n. 297,

all,anicolo 9, commi 1 e 2, della ìegge23 dicembre 1991n.498, all'articolo 4, comma 7, della le88e 30 dicembre 1991, n.411edoSnlaltra successiv.

modifìcazioneed integrazionedella relativa disciplina.

1-bis. Non polsono essere conferiti inca richi di d irerione di struttu re deputate alla gestione delpersonale a soSSetti che .ivestano oabbiano rive$ito

ne8liultimidue anni canche in pa.titi politicio in orSanizzazioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni ra pporti continuativi di collabo.a_

zione o diconsulenza con le predette or8anizzazioni.

2, l-e pubbliche amministrazioni non possono conferke ai dipendenti incaaichl, non compresi nei compiti e doveri di ufficio. che non siano espresg_

mente previ§ti o disciplinati da le88e o altre fontinormative, oche non siano espressamente autorizrati.

3 - 3-bis -4- 5 -6. omissis

7. I dipendenti pu bbliai non possono svolgere incaaichi retribuiti che non sìa no stati conferit i o previamente autorizzati dall'ammlni§trazione d i a ppar_

ren€nza. Aifini dell'autorir2azione, l'amministrazlone verifica l'insussistenza di situazioni, anche potenzìali, dì conflitto di interessi. (...) ln caso di

inosservanta del divieto, salve le più gravisanzioni e ferma restando la responsabilita disciplinare, il compenso dovuto per Ie prestazioni eventual-

mente svohe deve essale versato, a cura dell'eroSante o, in difetto, delpercettore, nelconto dell'entrata delbilancio dell'amministrazione diappar

tenenza deldipendente p€r essere destinato ad incremento delfondo diproduttivìta o di fondi equivalenti'

7-bis. L,omissione del versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebìto percettore costituisce ipotesi di responsabilita erariale

soSgetta alla Siurisdizione della corte deiconti.
g. i; pubbllche amminlstrazioni non possono conferke incarichi retribuiti a dip€ndenti di altre amministrazionì pubbliche senza la previa autoriz2a_

zione dell amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. salve le più Sravi sanzioni, il conferimento dei predetti incarichi, sen2a la previa

autoriz.arìonè, costituisce in ogni caso infrazione disciplinare per ilfun2ionario responsabile del procedimentoi il relativo prowedimento è nullo di

diritto. tn talcaso l,importo previsto come corrispettivo dell'incarico, ove gravi su fondi in ditponibilita dell'amministrazione conferente, è trasferito

all,amministrazione diappartenenza del dipendente ad increm€nto dellondo di produttivita o di fondi equivalenti.

9. Gli enti pubblicì economici e i sogSetti privati non possono conferire inca richi retribuiti a dipende nti pu bblici senza la previa autorizzazione dell'am-

ministrazione di appa rtenenza dei dipendenti rtessi. Ai fìni dell'a utorizzazione, l'a mministrarione verificB l'insussistenza d i situazioni, anche poten2iali,

di conflìtto dl interessl. tn caso diinosservanza 5ìapplica la disposi:ione dell'articolo 6, comma 1, deldecreto legge 28 marzo 1997, n.79, convertito,

con modificazioni, dalla legge 28 ma88to 1997, n. 140, e successive modificazioni ed integrazioni. All'accertamento delle violazionl e all'irrogaziode

delle sanrioni prowede il ùìnistero delle finanze, awalendosidella Guardia difinanza, secondo le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n 689,

e successive modificazionied integrazioni. Le somme riscosse sonoacquisite aile entrate del Ministero delle finanze'

10. L'autorizzazione, dt cui ai commi precedenti, deve essere richiesta all'amministrazione di appa.tenenza del dipendente dai soSSetti pubbllci o

privati, che intendono conferke l'incarico; può, altresì, essere richiesta daldipendente interessato ("')

11.-12-13-14-15-16 - 16"bis- omissis

tà-tee t dipendenti che, negli ultimi tre annidì servizio, hanno esenitato poteri autoritativi o neSoziali per conto delle pubbliche amministÉ2ioni dl

cuiall,arti;olo 1, comma z, non possono svolgere, neit;eannisuccessiviaia cessazìonedel rappo rlo dì pu bblico impiego, attivita bvorativa o profes'

sionale presso isoggetti privati destinatari dell'aitività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. t contretti conclu§i e gli

incarìchi conferiti in violarione diquanto previsto dal presente (omma sono nullied è fa(o divìeto aisogg€ltiprìvatiche lihanno conclusio conferiti

dicontrattare con le pubbliche amminattrazaoni per isu..essivitre anni con obbligo di restiturione deicornpensi eventualmente percepitie accertati

ad essiriferiti

art. 21 del d.lts. 39/2013 "applic.zlone dell'articolo 53, comma l&ter, del decteto legislativo n 16s de| 2001"

1. Ai soli fìni dell,applica2tone dei divieti di cui a I com ma 16ter dell'articolo 53 del decreto l€8islativo 30 marzo 2001, n 165, e successive modificazioni'

sono consìderati dipendenti delle pubbliche amministrazìoni enche i soSSetli tatolari di uno deSli iflcerichi di cui al p'esente decreto' ivi compresi i

soggettì esterni con i quali l'amministra2ione, I'ente pubblico o l'ente di ;;itto privato in controllo pubblico stabilisce un rappo(o dì lavoro' subordi_

nat-; o autonomo. Talidivieti siapplicano a far data della cessazione dell'incarico'

Art. 15 d.l8s, 3/2013'Obblighl di pubbli@rione concementi i titolari di inca'ichidi collabor'lion€ o consulenza"

1. Fermo restando quanto previsto dall,articoto 9-bis e fermi restando gli obblighi di comunicazione di cui all'arlicolo 17, comma 22, della le88e 15

maggio 1997, n. 127,|e pubblìche amministrazionipubblicano e aggiorn;no le seguentiinformazioni relative aì tatolari di incarichl di collaborazione o

consulenua: a) gli estreml del,atto di conferimànìJ a"rr;in.r,t.o;Ii tr .r"i,utu;vitae; c) i dari relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarita di

ca.iche in entididiritto privato reSolatio finanlialidalla pubblice amministra rione o lo svolgimenio diatlività professiona li; d) icompensi' comunque

denominati, .elativi al rapporto di consulenza ; di collab;ra2ione, con specitìca evidenza delle eventua li componenti va riabili o legate alla \ralutalione

lili'tìllJi;.."" ,"r,, 
"stremi 

deSri atti di conferimento di inca rich i di cora borazione o d i consu re nza a roggetti estern i a qua rsìasr titoro per i quali

èprevistouncompenso,comptetidiinaicazionedeisoggettipercettori,dettaragìonedell,incaricoedell,ammontareeroSato,nonchélacomunlca.
zione a a presidenza det constetio oeitvrinistri I JùJfiento de a fr.rnzione pubbtica dei relativi dati ai sensi dell'articoto 53. 

'omma 
14' secondo

periodo,deldecretoleSislativo30malzo20ol,n.165esuccessivemodifica?ioni,sonocondizionipell,acqUisizìonedell,ef'ìcacladell,attoeperla
lÌquidazione dei relativi co. p"nri. t-" 

".,,n,.ii"riJ 
puuutia" no 

" 
." n,ungono aggiornat i su i rispett ivi siti istituziona li gli elenchi dei propri consu_

tenri indicando t,ogSetto, l" arot" e it.o.p"nJ à"ti;iii"ri.o. rr Oip"nir"nio dell; funzione pubblica consente la consulta2ione, anche per nomina-

tivo, dei detidicuial presente comma 
-i^, r. rÒ.M6ehitìrà dèt dirisente che l'ha

3'lnc'sodiomessapubblicazionedìquantoprevisloalcomma2,,lpasamentodelcolrispettivodetermioalaresponsabiìitadeldirigentt
disposto, accertata all,esito aet proceOimentoirìc,pì*"r",i -rp"nà ,ip"Samento di.una sanzione parì alla somma cor sposta, fatto salvo il risar_

cimentodeldannodeldestinatarioovericorranolecondizionidicuiall,articolo30deldecretolesi'laÙvo2lUEIio2010,n.104.
4. Le p.a. pubbticano i datìcuiaicommi 1 e 2 e;ir;t;e mesidal conferimento dell'ìncerico e per iÙe anni successiu alla cessazione dell'incarico'



AÉ.20del D,lg.39/2013 "Dlchiararlone sulla insurllstenza dl.ause di inconferibilità o incompatibilìtà"

1. All,atto del conferimento dett'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferlbilta dlculal pre_

sente decaeto.
2. Nel corso dell,incarico l,interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenra di una delle cause dl incompatibllita di cuì al pre-

sentedecreto.
3. Le dichlararioni di cul ai commi I e 2 sono pubbllcate nel sito della pubblica amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo

pubblico che ha conferito l'ìncarico.

4. ta dichiararione di cui al comma 1è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico'

5. Ferma restando ognialtra responsabilità, la dichiarazione mendace, accerlata datta stessa amministrarione, nel rispetto del diritto di dresa e del

.onrraddtttorto dell,ìnteressato, comporla la ìnconferibìlita diqualsivoglia incarico dicuialpresente decreto per un periodo di5 annl.

D.p.R. n. 62/2013 ,tegohmento nec.nte «rdice dlcomport.mento clei dipendentl pubblici, a norma dell'articolo 54 del D.Er.165l?In,,.

Arl,54 D.ks. 165/Zfro1 "Codhe dl compo.tamenlo"
1. Gover;o defÌnisce un codice di comportamento dei dipend€nti delle pubbliche amministrazioni al fine di assicurare la qualita dei servizi, la pre_

venzione deifenomeni dicorruzione, il rispetto deidoveri costituzionali di diligenra, lealta, imparzialita e seNizio esclusivo alla cura delfinteresse

pubblico. codice contiene una specifica sezione dedicata ai doverideì dirigenti, anicolati ìn relazione alle funzioni attrìbuite, e comunque prevede

;er tutti I dipendentì pubblici il divieto di chiedere o diaccettare, a qualsia5i titolo, compensi, regalio altre utilità, in connessione con l'espletamento

àe e proprie funziont o dei compiti affidati, fatti sa lvi i rega li d'uso, purché di modico valo re e nei limiti delle normali relazioni di cortesia.

l-bis. I codice contiene, altresì, una seu ione dedìcate a! corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezri di informazione e sooal media da

parte dei dipendenti pu bblici, anche alfineditutelare l'immaSine della pubblìca amminislrarione (comma introdoRo dall'art.4, comma l,lettera a),

legge n. 79 del 2022)

2.Jicodice, approvato con decreto del presidente detta Repubblica, previa deliberazione del consiSlio dei mÌnistri, su proposta del Ministro per la

pubbtLa amministrazione e la semplificazione, previa inte;a in sede da conferenza uoificata, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e consegnato al

dipendente, che lo sottoscrive all'ano dell'assunzione.

3. L! violazione dei doveri contenuti net codice di comporta menlo, compresi quelli aelativi all'attuaz ione delPiano diprevenzìone della corutione, è

ionte di responsa bjlita dis{iplinare. t-a viola2ione deidoverjè altresì rilevante aifìnidella responsabìlìta civile, amminittretiva e contabileogniqualvolta

le §tes5e responsablliè siano colleSate a a violazione di doveri, obblighi, le88i o reSolamentÌ. violarionigravi o reiterate delcodlce comportano

l'applicaaione della Janzione di cui all'articolo 55-quater, comma 1.

4. perciascuna magistratura e per Inwocatura deilo Stato, gliorganidelle a ssocÌèzioni di categoria adottano un codice etico a cuidevono aalerlre gli

appartenentiallamagistratuGlinteressata.lncasodiinerzia,ilcodiceèadottatodaìl,organodiaUtoeoverno.
ilLiascrna puUbti."-am.inistra2ione definisce, con procedura aperta alla parlecipazione e prevÌo parere obbligatorio del proprlo organirmo lndl_

pendente dì ralutazione, un proprio codice dì ;omponamento cie integra e specìfica il codice di comportamento di cui al comma l Alcodlce di

componamento di culal presente comma siapplicano le disposirioni del comma 3. a taiiJini, la commissione per la valutazione, la trasparenza e

iintegrita oele amministrizionip,lbbticrre (cvni defÌnisce criteri,linee guida è modelliuniformi per singoli settorì o tipologre dl amministrazione'

6. Sult,a pplicazione dei ccdici di cu i a I presente articolo viSilano i dkigenti responsabili di ciascuna stru ttu ra, le struttu re d i controllo intemo e gll uflìci

didisciplina.
7. Le p;bbtiche amministrazìoni verilìcano annualmente to stato di applicazione dei codici e organi2zano attivita di formazione del personale per la

cono;enza e la corretta applica2ione deSli stessi. te pubblìche amministrazioni prevedono lo svolSimento di un ciclo formativo obbligatorio' sia a

."grtto di arrrn.ion", ,i" in ognicaso dipassaggio a r;olio a fu nzioni supe riori, nonché ditrasferimento delpersonale,le cuìdurdta e inlensìta §ono

piàponionate at graao di resjonsabitita, nei tiàìti delle risorse finanziarie disponibilia legislazione vì8ente, suì temi dell'etica pubblica e suÌcompoÉ

tamento etico.



a

ALLEGATO 2. . INFORMATIVA

ex an.13 del Regolamento (UE) 2016/679 (in seguito'GDPR"I

Gentile SlSnore/a,

ai seost de'l,artìcoto 13 del cDpR, La informiamo che il Comitato Olimpico Nazionale ltaliano (di seguito "coNl") - con sede in Roma- P.zze leuro de

Bosis 15, in qualita dilitolare del trattamento, trattera - per le fìnalita e le modalita di seguito riportate - i dati personall da [ei forniti nell'ambìto

de[E dichiarazioni rese ai seflsidell'art. 15 del o. Lgs. 14 mar.o 2013, n.33 e dell'art. 20 del D-lgs. 8 aprile 2013, n. 39.

ln pa(ìcolare, il Coni trattera i seguenti dati personali

datianagraficieidentificativi (nomee cognome, codicefiscale/P.lVA)

attività professionele, carica/incarico, possesso di eventuali autorizzazioni (art.53 del o.lgs. 30 marzo 2oo1, n. 165)

dichiarazioni sull'insussistenza cliconflitto di interesse e di alt.e cause di incompatibilità.

3. Obbll&torieta dal conferlmento

ll conferimento del dati è obbliSatorio per il raggiungimento delle fìna lìtà sopraelencale'

Un eventuale rifìuto difornire Idati comporteè |,impossibilità di collaborare con lo scrivente comìtato

a. Arnblto di cdrìunka!'one del dati

ldatipersona|ìdal.eifomitipotrannoesserecomunicatiaEntiePubblicheAmministrazioniperfìnidile88e.

Deidati che precedono ne verranno a conoscenra ìn qualita di autorìz2ati altrattamento il personale dei CONI eppositamente nominato, nonché

come Responsabili del Trattamento tutti coloro che svolgono trattamenti per conto del coNl e o8nÌ altro sogSetto strumentale al raSSiungimento

delle fìnalita sopralndicate.

I dati personali da tei forniti s:raanno ogSeno di pubblìcazione sul sito istitu2ionale del coNl, nella 5e ùone " Amminbtfozlone ftusporcnte'' ai *nsl

dell'art.15 deld.l8s.33/13, per tutto iltempo in esso previsto

5. T.attedmento dei datl .federo.
s.1. ldati personali sono conseruati su sefler ubicati in ltalìa. Resta in ogni caso inteso che il Titolare, ove si rendesse necessario, avrà facoha dì

spostare i ;erver anche extra-UE. ln tal caso, ìlTltolare assicura sin d'ora che il trasferimento d'i dati €xtra UE awerrà in conformita a[e disposizionl

di legSeapplicabìll ed inparticolarequelledl cui alTitolovdel GoPR'

5.2. Al di fuori delle ipotesi di cui al punto 5.1., i Suoi datì non sa ranno trasferiti extra-u E

6. Perbdo di aonserv.zbne del datl

I Suot dati saranno conseNati pe. il pe odo necessa rio al conse$limento delìe fi na lita pe. i qualì sono stati acquisiti e conformemente alle sp€cìfìche

previstoni di legSe al riguardo. La verìfica sula obsolescenza suidatioggetto ditrattamento rìspetto alle finalità per le qualisono statl raccolti e trettati

viene eff ettuata perlodicamente

7. Tltohte del laattencnto
ComitatoOlimpico Nazionale ltalìano

P.zza Lauro de Bo5i5, 15

m135- Roma

1. Base glùrldlca e finafta deltrattamento.

Ittraftamento è fondato suìl'obbtigo legale in capo al cONt di pubblicità, tresparenza e diffusìone di informazioni di €ui al citato Decreto.

2. Modalltà dèl trathmento
trattamento dei Suoi dati personali è realizzato, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, per mezzo delle operazioni ìndicale allart. 4 n 2f GOPR è

precìsamente: il trattamento dei dati personali potra consistere nella raccolta, re8istrazione, organiaza2ione, consulta2ione, elaborazione, modifìca'

zione, selezione, e,trazione, Effronto, utilirzo, interconnessione, bloaco, comunicazione, cancellazione e d istru zione dei clati.

8. Responsablle della a.otezlone dei d.li
llCONl ha nominato un Responsabile della prote2ione deidati, contattabile al seguente indirizzo: 9bg!p1(Ù!!Ll!

9. Olrlttl dell'intetessato

ln qualunque momento potra conosceré idatiche La riguardano, sapeaecomesono statiacquisiti, verificare se sonoesatti, completi' aSSiornatie ben

curt(ùìti, chiederne la rettifica o la cancellazione ai se;si degli artt. 16 e 1? GDPR AvTa inoltre diitto ricevere i dati personalì fornitl' in un formato

strutturato, diUso comune e leSSibileda ClÉpositivo a utomatico. Ai sensi dell,art, 2l GDPR, avrà ildiritto diopporsi, in tuuo od in parte, al trattamenlo

deidatl per motivi connessi a'la sua situazione particolare. Tali diritti possono essere esercitati attraverso specifica istanza da indirizzare alle mail di

contatto del Titolare del tÉttamento plly3glPlgqll!

Ha lnohre diritto di proporre reclamo alGarante per la Protezione dei Dati Persooali'


